DELLA TURCHIA. 75

Gran Vifire ' un- regalo 'di dieci Bor(e ; o fienol
cinque mila'Talari , ¢ tante pelli*'di Zibellinii
che baftino per unm’ Abito . Al Maggiordomo di
Corte contribuifce cinquecento Talari , “ed: aleret-
tanti al Gran Teforiere . Con quefti’ perd non
hanno fine tutti- gli ‘esborfi , mentre 75 dopos li
confueti';- e fhabiliti , ha'il " grande fegreto 1'avasi
rizia ‘Tarchefca di trarre'; ‘o ‘nell'yno 5 o mell”
altro modo 5, e ‘come fuol dirfi par fas ', & per
nefus confiderabili fomme . Tra ‘quefti non & da
tacerfi ;' 'che quel Principato fia di tre in tre an-
ni pofto in vendita ; coficché ‘il ‘Principe’, una
volta inveftito , debbe ricomperarlo al fine. di
ogni’ triennio ‘con lo esborfo di-pin i cencinquan-
ta Borfe', cioé -a dire , fertantacinque mila Ta=
lari alimeno da’darfi allo Imperadore«  'Anche -la
Valede 'y che fignifica la Regina 'Madre , vuole
averne cinquanta’ , o vogliamo direventicinque
mila Talari’; il “Favorite del Gran  Signore cin-
que ‘mila ; ed alrettanti il Kislar Adga ., o fia il
Capo degli  Eunuchi’ Neri . E 'perché tali-fomme
vengono prefe dal Principe a- cenfo ; o piuttofto
ad ufura , d& Perfone ricche di contanti, e inon
hanno Beni ftabili , o Rendite di forta veruna 5
fuccede , ‘che vogliano ‘avere cinquanta .per .cento
di pro’y e talvolta  cento per-cento ; onde finak
mente ; debbe tale aggravio , unito al capitale 5
effere pagato da’ Sudditi'a forza d'infofferibili pefi;
de’ qiali continnamente’ gli aggravano’,’ e’ di eftor-
fioni dariffime , con cui-fenza mifericordia gli afs
fligono. "Da ‘tutto ‘cié viene 'a' ftabilirfi , che li
Sudditi' de’” Principi T'ributarj de' Turchi fono quel-
’ li,




